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Disse ancora questa parabola per alcuni che 
avevano l’intima presunzione di essere giusti e 
disprezzavano gli altri Luca 18,9 
Gesù racconta un’altra parabola a proposito 
della preghiera: dopo quella della vedova insi-
stente presenta due uomini che pregano, ma 
con atteggiamenti diversi. Gesù dice che la 
preghiera di uno non serve a niente, mentre la 
preghiera dell’altro gli cambia la vita. Il fariseo e 
il pubblicano appartengono allo stesso popolo, 
salgono allo stesso tempio, pregano lo stesso 
Dio. Eppure vivono la religione in due modi op-
posti: il fariseo la vive come legge, il pub-
blicano come grazia. Il fariseo non è un ipo-
crita: osserva i comandamenti, digiuna più del 
necessario, paga le decime persino oltre il pre-
scritto. Ma proprio qui sta l’inganno: la sua religione funziona anche senza Dio. La 
legge prende il posto di Dio, e la sua giustizia diventa autosufficienza. Non ha nulla da 
chiedere, e così nulla riceve. È il rischio di ogni religione ridotta a norme e doveri: 
Dio diventa superfluo. Il pubblicano, al contrario, è un peccatore vero, non immagina-
rio. Colluso con i Romani, arricchito a spese del popolo, vive in una situazione morale 
compromessa. Eppure trova la forza di bussare a Dio: non presenta meriti, non 
cerca scuse, non alza neppure gli occhi al cielo. Solo una supplica: «O Dio, abbi pietà di 
me peccatore!». 
Il saggio Siracide afferma, nella prima lettura (35,12-14.16-18), che «la preghiera del 
povero attraversa le nubi», cioè arriva sempre a Dio. L’immagine suggerisce che non 
tutte le preghiere riescono a raggiungere la loro meta, ma quella del povero sì. Il 
“povero” in senso biblico non è semplicemente chi ha pochi mezzi materiali, bensì chi è 
umile, chi non fa affidamento sulle proprie forze, chi riconosce la propria fragilità e il 
proprio limite. È l’opposto del presuntuoso, che si fida solo di sé stesso e si illude di 
essere autosufficiente. La forza della preghiera del povero sta proprio in questa verità 
interiore: nasce da un cuore che non pretende, non si vanta, ma si affida totalmente a 
Dio. Per questo è una preghiera autentica, che non resta sospesa a metà strada, ma 
«attraversa le nubi», e raggiunge il Signore. 
Dove ci collochiamo noi? Forse, più spesso di quanto pensiamo, siamo farisei che 
recitano la preghiera del pubblicano: peccatori immaginari, con peccati immagina-
ri, che ricevono una grazia immaginaria. È quella che Dietrich Bonhoeffer chiamava «la 
grazia a buon mercato»: perdono senza conversione, fede senza sequela, Cristo senza 
croce. Eppure il Vangelo non lascia spazio a illusioni. Il peccato più grave non è solo 
fare il male, ma non fare il bene. Nessuno è veramente giusto; tutti abbiamo bisogno di 
misericordia. 
Per il fariseo, la grazia è essere liberato dall’illusione di innocenza; per il pubblicano, la 
grazia è la liberazione dalla colpa. Entrambi devono guardarsi non nel proprio spec-
chio, ma nello specchio di Cristo: il fariseo nella sua vita, che smaschera ogni falsa 
giustizia; il pubblicano nella sua croce, che cancella ogni peccato. 
Così si compie il cerchio della misericordia: non esclusione, ma abbraccio universale. 
Come scrive Paolo: «Dio ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per usare a tutti mi-
sericordia » (Romani 11,32). Raccontare la misericordia significa proprio questo: non 
c’è vita che ne sia fuori, non c’è cuore che non ne abbia bisogno. 
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 PRESENTAZIONE RAGAZZI CRESIMA 
Oggi presentiamo alla comunità i ragazzi di terza media che il prossimo 17 
maggio riceveranno il sacramento della Cresima. 
La loro è un’età delicata, un tempo di crescita e di costruzione della propria 
identità. Siamo sempre più convinti che avere il Signore al proprio fianco sia 
una forza, un sostegno prezioso e mai un ostacolo, un elemento vincente e 
non di disturbo. Per questo è importante la preghiera di tutta la comunità, che 
accompagna e sostiene i suoi fratelli più giovani in questo cammino di fede.  

 

Pellegrini alla salute 
Lo scorso sabato abbiamo trascorso, insieme al 
nostro parroco, un pomeriggio davvero unico alla 
scoperta della Basilica della Salute e dell’adiacen-
te seminario.  Con i bambini di 5^ elementare, 
accompagnati da alcuni genitori, siamo arrivati –
gradino dopo gradino - in cima alla Basilica dove 
lo spettacolo che si è aperto ai nostri occhi ci ha 
ripagato della fatica e delle vertigini. Ad acco-
glierci un giovane seminarista, Michele: oltre a 
raccontare qualcosa di sé e della sua vocazione, 
ci ha spiegato il “perché” della stortura dei cam-

panili, del significato di una chiesa giubilare (come quella visitata) ma, soprat-
tutto, ha catturato l’attenzione e la curiosità di tutti portandoci nella straordi-
naria biblioteca del seminario. Siamo tornati a casa davvero grati, perché 
quanto vissuto in quelle ore, è stato tanto appezzato e ci ha dato modo di po-
ter riflettere su quanto sia ricco il patrimonio artistico della nostra città.  

Marina e Cristina 
 
 

OGNISSANTI E COMMEMORAZIONE 
DEI FEDELI DEFUNTI 

 
La Messa prefestiva della solennità di 
Tutti i Santi sarà celebrata venerdì 31 
ottobre alle ore 19.00. 
Sabato 1 novembre, le Messe seguiranno 
l’orario festivo (la celebrazione serale 
vale per la festa di Tutti i Santi). 
Domenica 2 novembre, durante la Messa 
delle ore 10.30, pregheremo in suffragio 
di tutti i fedeli defunti dell’ultimo anno 
solare. Anche in questa giornata le Messe 
seguiranno l’orario festivo. 
Sono giorni in cui ci rechiamo a far visita 
ai nostri cari nei cimiteri, ma non dimen-
tichiamo che la preghiera della Santa 
Messa rappresenta la forma più alta del 
nostro ricordo e della nostra lode. 
Per questo motivo, manteniamo invariato 
l’orario festivo sia il sabato che la dome-
nica. 
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 Martedì scorso sono andato, a nome del Patriarca, a 
benedire la posa della prima pietra del cantiere del 
futuro stadio nel quadrante di Tessera “Bosco dello 
sport”. A parte le questioni tecniche mi venivano in 
mente alcune piccole considerazioni: anzitutto, 
la posa della prima pietra di questo nuovo stadio 
è un gesto semplice ma carico di significato, perché 
getta le fondamenta – non solo fisiche – di 
un luogo di sport, di passione, di comunità. 
In un mondo che sempre più virtualizza le relazioni, 
che filtra le emozioni dietro a schermi, vivere in-

sieme un evento dal vivo, con il cuore che batte all’unisono, è un’espe-
rienza unica. È un atto quasi rivoluzionario. In un tempo dove a volte il tifo 
degenera in odio, dove alcuni episodi recenti ci hanno fatto vergognare, oggi 
vogliamo invece lanciare una sfida: quella di un tifo “pro”, a favore di, che 
sostiene con gioia la propria squadra senza disprezzare l’avversario, che genera 
entusiasmo, non violenza; che costruisce appartenenza, non ostilità. 
Questo stadio dovrà essere una casa dello sport e dell’incontro, un luogo 
dove giovani e adulti, famiglie e amici possano condividere emozioni sane, 
imparare la lealtà, il rispetto, la bellezza del gioco. 
Per questo è stata data benedizione di Dio, che non disprezza la gioia umana, 
ma la accompagna e la trasfigura. 
Questo vivere in pienezza le emozioni e le cose della vita, vale anche per la san-
ta Messa. Vederla per televisione (salvo forti impedimenti) non è la stessa cosa: 
la Messa è vita, è la vita di Gesù che si dona a noi in diretta, qui ed ora. Non 
possiamo condividere l’amore e l’Amore con un comando da remoto. 

Cimitero di Mestre 
Nei prossimi giorni, in occasione della so-
lennità di Tutti i Santi e della Commemora-
zione dei Fedeli Defunti — che quest’anno 
cade di domenica — molte persone e fami-
glie si recheranno al cimitero di Mestre per 
visitare e pregare per i propri cari. 
Nel quadro della cura pastorale del cimitero 
cittadino, i sacerdoti del vicariato di Mestre 
propongono alcuni momenti comunitari di 
preghiera: 
- sabato 1° novembre, solennità di Tutti i 
Santi, alle ore 15.00 sarà celebrata la Santa 
Messa presieduta dal Patriarca nell’oratorio 
di Santa Maria della Consolazione, concele-
brata dai sacerdoti del vicariato di Mestre. 
A seguire, alle ore 16.00, si terrà la recita 
itinerante del Rosario, con partenza dall’in-
gresso principale del cimitero e conclusione 
nello slargo centrale, dove il Patriarca im-
partirà la benedizione finale. 
- domenica 2 novembre, Commemora-
zione dei Fedeli Defunti, alle ore 15.00 ver-
rà celebrata la Santa Messa nell’oratorio di 
Santa Maria della Consolazione. 
  
  

SABATO 25 ORE 21.00  
DOMENICA 26 ORE 16.00 



NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al sabato 

alle ore 7.30, nella Cripta, si recitano 
insieme le Lodi mattutine. 

• Proseguono le catechesi delle comu-
nità neocatecumenali, ogni lunedì e 
giovedì alle ore 20.45 in sala 
Sant’Antonio. 

• Mercoledì alle ore 9.00 sarà celebra-
ta la Santa Messa al cimitero, in par-
ticolare ricordo dei defunti della no-
stra parrocchia. 

• Lunedì 19 ottobre si è tenuta l’as-
semblea elettiva del circolo NOI, che 
gestisce il patronato. Rivolgiamo i 
nostri auguri ai nuovi eletti, che ver-
ranno presentati nel prossimo nume-
ro. 

catechisti 
Oggi i catechisti della Diocesi di Venezia 
sono convocati presso l’Istituto Berna di via 
Bissuola per una giornata di aggiornamento 
e formazione. Accompagniamoli con la no-
stra preghiera e gratitudine, perché il loro 
prezioso servizio alla comunità parrocchiale 
sia sempre ricco di frutti e di fecondità spi-
rituale. 

Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

